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Misteriosa morte a Gubbio 
di una madre e due figli 

appena tornati dall'Australia 
GUBBIO — Tre persone sono state trovate 
morte, a Gubbio, e una quarta è In gravissime 
condizioni all'ospedale, per cause ancora scono
sciute. Si tratta di Luciana Reck Rossetto, di 48 
anni, e dei figli Angela Pia di 15 e Bernard di 
1 ». Una terza figlia, Anna Lisa, di 20 anni (che 
si trovava in itali» già da tre mesi), è ricoverata 
nel reparto rianimazione dell'ospedale di Perù* 
già. I tre erano arrivati l'altro Ieri da Adelaide 
(Australia) dove il marito della donna, Giorda
no Rossetto, imprenditore di Gubbio, si era tra* 
sferito da oltre trenta anni. La famiglia era 
tornata in Italia per trascorrere le vacanze na
talizie con i familiari ed in particolare con una 
zia, Evcnilde IHastrangeli. Giordano Rossetto, 
in queste ore In viaggio per raggiungere i fami* 
lian, è all'oscuro di quanto è accaduto ed arri
verà questa mattina a Roma assieme alla quar
ta figlia, Giuly, di 23 anni. La moglie ed i figli 
lunedì sera si erano recati a cena dalla zia Ève* 
nilde che aveva rinnovato l'invito anche per il 
pranzo di ieri. Secondo una prima ricostruzio
ne poco dopo le 13 la donna, non vedendo arri
vare i parenti, si e recata nella casa paterna, 
dove alloggiavano, ed ha scoperto i cadaveri di 
Luciana e di Angela Pia. Bernard è morto du
rante il trasporto all'ospedale di Gubbio men
tre per Anna Lisa e stato subito disposto il tra
sferimento a Perugia. Sconosciute, ancora, le 
cause della morte. Si era parlato In un primo 
momento di una fuga di gas, ma la notizia è 

stata smentita. Un avvelenamento alimentare 
viene per il momento escluso visto che ieri la 
famiglia ha cenato con molte altre persone che 
non hanno accusato alcun sintomo di malesse
re. Il pretore di Gubbio, IWattelni Chiari, che 
conduce te indagini, ha dichiarato che «non 
esistono per il momento elementi certi cui fare 
un preciso riferimento per quanto riguarda le 
cause della morte». Il magistrato, nell'intento 
di appurare se Luciana Reck Rossetto ed I figli 
abbiano Ingerito qualcosa dopo la cena, ha dato 
disposizione di sequestrare lutti i residui ali
mentari trovati nell'appartamento. L'incertez
za sulle cause della morte è causata anche dalle 
prime Indiscrzionl filtrate sul ritrovamento dei 
cadaveri: sembra che la madre ed I figli non 
mostrassero segni di spasmi e contrazioni, soli
tamente visibili nei casi di morte per avvelena
mento, e che la figlia Anna Lisa, ricoverata nel 
reparto rianimazione dell'ospedale di Perugia, 
e trovata nel bagno, non avesse vomitato, con
dizione anche questa ricorrente in questi casi. 
Un fratello di Giordano Rossetto, Nello, inge
gnere e che abita a Londra, che l'altro ieri si era 
recato all'aeroporto romano di Fiumicino a 
prendere la Cognata e i nipoti, è stato ricoverato 
all'ospedale di Gubbio per una grave crisi ner
vosa. Parlando con i giornalisti il magistrato 
ha confermato che il padre, in viaggio da Ade
laide verso l'aeroporto di Fiumicino dove arri
verà alle sette di stamane, è ignaro di quanto è 
accaduto a Gubbio. 

Un Babbo Natale radicale 
ROMA — Un Babbo Natale radicale ha salutato ieri mattina i 
romani che passeggiavano per Piazza Navona. Un saluto «inte
ressato» dato che sotto la barba e i baffi bianchi si nascondeva, 
ma non troppo, il leader radicale Marco Pannella che, come 
regalo di Natale, chiedeva iscrizioni al suo partito. 

Arriva 
il paté 

d'ostrica 
PARIGI — Nuova delizia per 1 
buongustai: un ostricoltore 
della Vandea ha inventato 11 
paté di ostriche, che ha avuto 
Immediatamente un enorme 
successo, visto che una terrina 
di 170 grammi (circa 18 ostri
che medie) viene venduta a 40 
franchi, cioè circa 8.000 lire. 
Un'idea che potrebbe risolvere 
I tempi morti annuali del con
sumo di ostriche in Europa; 
tra Natale e Capodanno 1 fran
cesi consumano oltre 40.000 
tonnellate di ostriche e la 
maggior parte degli ostricolto
ri realizzano In tale periodo il 
50 per cento degli Incassi an
nuali. L'ingegnoso ostricoltori 
ha cominciato a produrre la 
terrina artigianalmente, ma 
la forte domanda lo ha portato 
all'industrializzazione ed è na
ta cosi una società di sfrutta
mento e trasformazione delle 
risorse acquatiche della Van
dea*. 

«Affidati» 
i bimbi 

di Caserta 
CASERTA — Lina e Bernardo 
Mattia, i fratellini di quattro e 
cinque anni che nell'ottobre 
scorso furono trovati In grave 
stato di denutrizione In un ap
partamento del centro storico 
di Caserta dove era morto un 
altro loro fratellino, Pietro, di 
2 anni trascorreranno un Na
tale felice. I due bambini sono 
stati dimessi dagli ospedali di 
Napoli e Caserta dove si trova
vano ricoverati. La piccola Li
na è stata trasferita dall'ospe
dale «Santobono* nell'abita
zione di due coniugi di Napoli 
al quali e stata affidata per un 
anno dal tribunale dei minori; 
Bernardo e stato affidato ad 
una famiglia napoletana. Il 
tribunale aveva infatti deciso 
la sospensione della patria po
testà dei genitori. Lina Mattia 
avrebbe dovuto essere dimes
sa dal Santobono soltanto il 31 
gennaio, ma il prof. Mario 
Derni Cananl — che dirige II 
reparto pediatrico dell'ospeda
le — ha autorizzato prima II 
trasferimento. 

Termometro sotto zero quasi ovunque, ghiaccio sulle strade ma anche incendi 

tto l'albero di Natale freddo record 
Un milione 

è già in 
vacanza 

ma la neve 
si fa 

aspettare 

ROMA — È un gelido Natale. La tradizione, troppo spesso tradi
ta negli anni scorsi, questa volta è rispettata. Dovunque fa fred
do, In molte località il termometro è sceso sotto lo zero. Nevica e 
il ghiaccio, specialmente nelle ore notturne, rende pericolose le 
strade. Anche a chi va per mare le difficolta non mancano. Ma 
scendiamo in dettaglio. 
IL FREDDO — Ieri mattina a L'Aquila è stata misurata una 
temperatura minima record di meno sedici. In dicembre una 
temperatura cosi non veniva registrata da almeno quindici an
ni. L'intera regione e sotto ghiaccio, dal mare alla montagna. La 
neve in alcune località ha già raggiunto 140 centimetri. Dovreb
be continuare a scendere almeno fino a Santo Stefano. Poca 
neve, Invece In Toscana, dove però il freddo Intenso lascia ben 
sperare gli sciatori. Tutto bene per quanti hanno scelto questa 
regione per vacanze natalizie culturali. Numerose le mostre 
aperte. Record di presenze a quella su «Andrea Del Sarto» a 
Palazzo Pitti. Freddo anche a Venezia (-3) e a Verona (-6). 
Salendo verso le montagne del Veneto sembra quasi di arrivare 
al Polo: meno 17 sui passi dolomitici, meno 13 a Santo Stefano di 
Cadore, meno 9 a Cortina. Ovunque, fino al 6 gennaio, c'è il tutto 
esaurito. Schiere di sciatori sono in fila per godere della neve già 
caduta e di quella, si spera abbondante, che potrebbe già venire 
giù nelle prossime ore. Altrimenti, in alcuni casi, dovranno 
pensarci l cannoni sparaneve. Il freddo dilaga anche nelle isole. 
Valori intorno allo zero, nella notte, e neve sulle montagne in 
Sardegna. La giornata particolarmente tersa ha favorito il ritor
no a temperature nella media. In Sicilia condizioni del tempo 

particolarmente incerte. Al soie di Palermo e Catania fa riscon
tro la temperatura rigida registrata sulle montagne. Per il gran 
freddo in Alto Adige c'è sta» una vittima. Un contadino della 
Val Pusteria, colto da malore mentre rincasava, ha trascorso la 
notte all'addiaccio morendo per assideramento. Proprio per il 
tempo asciutto e per il forte vento di tramontana in Liguria si 
stanno verificando Incendi boschivi di grosse dimensioni. In 
provincia di Imperia il fronte delle fiamme è di oltre due chilo
metri. Sono al lavoro, nonostante grosse difficoltà, due aerei 
della protezione civile che stanno lanciando liquidi ritardanti e 
acqua. 
IL TRAFFICO — Ghiaccio a tutto splano sulle strade e, quindi, 
traffico penalizzato. Sono oltre un milione gli italiani che in 
queste ore si mettono in cammino per raggiungere le più note 
località turistiche, le città d'origine per una doverosa visita ai 

fiarenti (Natale con i tuoi... con quel che segue), le seconde case 
n montagna ma anche al mare. Il traffico, intenso ovunque, 

verrà reso più scorrevole e sicuro dal blocco dei Tir. Non potran
no circolare fino alle 14 di oggi. Un'altra limitazione è prevista 
per domani e Santo Stefano. Gli automezzi pesanti non potran
no circolare dalle otto alle diciotto. La società autostrade, che 
prevede il massimo del traffico nel pressi di Milano, sui tratti 
verso la riviera adriatica e sulla Bologna-Firenze-Roma, ha 
provveduto a far cospargere di sale le zone d'ombra dove più 
facilmente potrebbero formarsi pericolose lastre di ghiaccio. 
LA SCUOLA — Dodici milioni di studenti sono già tutti in 
vacanza. Non andranno a scuola per una quindicina di giorni. I 
più vacanzieri sono quelli del Veneto che rimetteranno piede a 
scuola solo 1*8 gennaio. 

MILANO — Scoppia di salute 
questo Natale '66. Lo dicono 
tutti e basta girare per le strade 
superaffollate e superillumina-
te di una Milano sempre più 
vetrina e meno fabbrica, per 
sentire il polso alla febbre dei 
consumi. In corso Buenos Ai
res, la più grande arteria com
merciale d'Europa per quantità 
di vendite, la pioggia di lampa
dine voluta dai negozianti cade 
diciamo cosi sui bagnato. È ar
rivato il nume in piena delle 
tredicesime (19.000 miliardi su! 
terreno nazionale) ad accresce
re il flusso delle lire vaganti. 
Non c'è pace per i negozianti, 
che conoscono la massima glo
ria nel martirio dell'incasso 
continuo. E buongiorno, buo
nasera, grazie, si spezzano la 
schiena nell'ossequiare un 
cliente altrettanto votato al sa
crificio cristiano del regalo di 
Natale. 

Quelli che se ne intendono 
hanno scritto sui loro giornali 
che si vendono soprattutto og
getti di lusso. Ma se è vero ciò 
che scriveva il filosofo Adorno 
(«Nel migliore dei casi uno re
gala quello che gli piacerebbe 
per sé, ma di qualità lievemen
te inferiore,) gli acquisti più co
stosi si fanno per se stessi. E giù 
pellicce, viaggi esotici, abiti fir
mati. Ma sarà vero? 

C'è anche chi srive che, final
mente, gli italiani sono diven
tati formiche e della tredicesi
ma spendono solo quel tanto 
(quanto sarà? un 20-30 rr) che 
basta per santificare le feste. Il 
resto è risparmio. Insomma 
l'immagine del Natale oscilla 
tra l'eccesso e il buon senso co
me un pendolo che ritma sicuro 
il tempo del sacro che è diven
tato golosamente profano. 

E nessun posto a) mondo è 

Fiù goloso della capitale del-
impero, New York, là dove si 

spende,si spreca,si mangiapiù 
che in ogni altro posto. E si 
splende anche. Alberi gigante
schi, Babbi Natale a legioni, e 
dappertutto grosse corone, che 
da noi sono solo mortuarie, a 
ricordare che è ora di darci den
tro, di spendere più di quanto 
già non si faccia nei tempi nor
mali del consumo. Una mura
glia umana avanza sui marcia
piedi della metropoli come un 
fronte nemico eli attacco. Una 
continua carica dei seicento sul 
cemento e ie scale mobili, negli 
escensori e sulle strisce pedo
nali, tale da far sembrare deser
to il centro della nostra città in 
questi giorni. E dappertutto, 
ad essere più affollati, sono i 
mille negozi di folli inutilerie, 
stravaganze, cose da «stupisci e 
gettai. Tipo: telefoni a forma di 

G allina, di Topolino e dì piano-
orte; cappelli coloniali con eli

ca ventilatrice a energia solare; 
mani elettroniche che si muo
vono sul tavolino per spostare 
bicchieri, macchinette-giradi-
sco che corrono sui microsolchi 
come a Indianapolis, etc, etc, 
etc.. 

Le province dell'impero cer
cano di adeguarsi come posso
no. A fare da cassa di risonanza 
c'è il linguaggio ormai interna
zionale delta pubblicità. Una 
sola grande campagna promo-

Regali, vanno forte libri 
e specialità gastronomiche 

Non sempre il dono è futile, in libreria vendite aumentate di un terzo rispetto al 
Natale dell'anno scorso - La tredicesima finisce in parte anche in risparmio 

rionale batte il pianeta come 
un esercito conquistatore. Ma
nifesti, spot, articoli e servizi 
fotografici concorrono a dise
gnare il ritratto, e qualche volta 
il ghigno, di questa festa spre-
cona. 

La casa editrice Mondadori, 
molto presente nella battaglia 
delle strenne, ha pubblicato 
uno strano manifesto nel quale 
a un bimbo lettore fa da minac
cioso guardiano un orrendo 
mostro verde, erede della tene
rezza spaziale di E.T.. Ma per 
lo più la pubblicità di Natale 
punta avidamente sui senti
menti familiari. Dice Andrea 
Concato (condirettore creativo 
della Voung e Rubicam, prima 
agenzia mondiale dì pubblici
tà): «Vedo un Natale stereoti
pato. Sorrisi eccessivi, nonni 

troppo buoni etc_ È il solito ci
nema all'italiana con eccessi di 
gestualità e mancanza di misu
ra. Anche quando gli spot rac
contano storie ricche di spirito 
(come quella di Babbo Natale 
derubato della penna) sono gi
rate mate, con personaggi in
credibili, strabuzzamenti di oc
chi etc». 

E Silvano Guidone, direttore 
creativo della prima agenzia 
italiana, la Armando Testa di 
Torino, incalza: «Non mi pare 
che questo Natale offra grandi 
novità dal punto di vista ideati-
vo. C'è una vera inflazione dì 
Babbi Natale. Si può dire che il 
primo regalo di Babbo Natale è 
Babbo Natale. Il nostro Babbo 
Natale Bistefani, che usciva a 
maggio, era ironico e si distin
gueva da tutti. Comunque c'è 

euforia di acquisti e non vengo
no fuori idee coraggiose. Del re
sto l'idea deve sempre essere ri
schiosa, per essere un'idea*. 

Questo ii parere dei creativi, 
che trovano poco originale il 
Natale della pubblicità. Noi 
consumisti della domenica (e 
quelli professionisti e militan
ti) non possiamo che accodarci. 
Anche se nella temperie del re
galo molti rotocalchi mettono 
le loro migliori firme al servizio 
dell'idea stravagante e. insie
me, enunciano ilnuovo decalo
go della religione natalizia. Pri
mo comandamento: non rici
clare il regalo altrui. Proprio 
non si fa. 

Molti giornali femminili si 
sbizzarriscono poi a consigliare 
doni più o meno maliziosi per 
lui. Ci sono le mutande in seta 

pura coi cuorìcini stampati e le 
confezioni di cosmetici per il 
maschio vanitoso e, si spera, 
tangibilmente riconoscente. 
Vanno fortissimo le specialità 
mangereccie e, per fortuna, 
sembra che anche i libri pren
dano la loro quota di tredicesi
ma. Sono aumentate addirittu
ra di un terzo, rispetto al Nata
le scorso, le vendite in libreria. 
E questo non va senza lode per 
la tv che traina, con molti titoli 
e nomi e facce, il settore. Ma 
anche i classici, non «promozio-
nati» da nessuno, conoscono un 
momento di gloria sotto l'albe
ro accanto alle mutandine rosse 
scaramantiche che si vendono a 
più non posso per la fine d'an
no. 

n culetto di Roberta cam
peggia su questo Natale come 

«No» della Corte Costituzionale 
alla terza pista sull'Abetone 

ROMA — Ricordate le polemiche di due Inverni fa, quando 11 
pretore di Pistola ordinò l'abbattimento di centinaia d'alberi 
sull'Abetone per realizzare una nuova pista da sci? Bene, 
quel provvedimento è stato annullato ter! dalla Corte costitu
zionale, che ha detto In sostanza: quel giudice ha sbagliato 
tutto, si è attribuito poteri che sicuramente non aveva, so
vrapponendosi a quelli della pubblica amministrazione. In
tanto, però, gli abeti sono stati tagliati. Ed ora si pone sem
mai ti problema di come rimediare al danno. 

Nel novembre '84 al pretore si erano rivolti Zeno Colò, l'ex 
campione di sci, oggi presidente della commissione comuna
le piste dell'Acetone (ma non era stato autorizzato né dal 
sindaco né dal consiglio comunale) e Giancarlo Ciaccl, presi
dente del consorzio di Imprenditori che controllano gli Im

pianti di risalita dell'Abetone. I due chiedevano un provvedi
mento «d'urgenza* per eseguire una nuova pista (la relativa 
autorizzazione era stata negata dalla Provincia di Pistola) 
per coliegare quelle già esistenti della Val Sestajone e della 
Val di Luce. Il motivo: tutelare la «pubblica Incolumità* per* 
che spesso sciatori Inesperti passavano di propria Iniziativa 
dall'una all'altra delle due piste, subendo Incidenti. Il pretore 
accolse la tesi, dispose e fece ratizzare I tagli boschivi per 11 
•raccordo». 

La sentenza della Corte costituzionale sostiene Invece che 
le piste esistenti all'Abetone «erano e sono assolutamente 
sicure», nessuno avrebbe potuto giudicarle altrimenti «solo 
perché qualche temerario andava volontariamente e cercarsi 
li pericolo fuori del tracciato. Se così fosse, Infatti, nessuna 
pista sarebbe sicura*, conclude la Corte. 

un bollettino di vittoria sui 
buoni triti sentimenti e sulle 
vocette autoritarie dei bimbi da 
spot. Intanto su tutti i rotocal
chi è un gran intervistare i Vip, 
per sapere cosa fanno e cosa 
pensano di questo Natale. 
Qualcuno di loro non teme di 
alzare una voce anticonvenzio
nale o lamentevole contro il re
galo dell'obbligo, lo attesa e il 
formalismo delia strenna. Per 
esempio Lina Sotis, di solito sa
cerdotessa delle convenzioni, 
dichiara con lodevole mal ton: 
«È in assoluto la festa che dete
sto di più. Sotto l'albero niente 
doni, ma voti per una legge che 
decreti un Natale ogni sette an
ni. É una festa per famiglie e 
tutti coloro che non sono inseri
ti in una struttura di tipo tradi

zionale, ne sono automatica
mente estromessi, o comunque 
penalizzati. Si tratta dunque di 
una festa discriminatoria e po
co democratica». E cosi Babbo 
Natale è sistemato, con il suo 
carico di ipocrisia da far porta
re alle renne. 

Ma in questi ultimi giorni 
selvaggi, prima delle sante 
mangiate, non sono pochi quel
li che, dai tabernacolo televisi
vo, fanno pubblicità alla pietà. 
Sandra Milo che piangono, re
gali che simbolicamente attra
versano l'etere per inondare i 
bimbi poveri e improvvise im
pennate terzomondiste. Sono 
gli spot di una campagna che 
Ha per slogan non detto: «Rega
latevi la bontà». 

Maria Novella Oppo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano «9 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
BcmaF. 
Campo». 
Bari 
NapoB 
Potenza 
S.ML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Lltalìa • Interessata da un convogKamtnto di aria 
fredda preveniente dal quadranti nord-orientali, la parturbatlone die 
ha attraversato la nostra penisola ti sta allontanando verso H MedKer-
ranco orientai*. 
& TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni MttentriorMG • au quel* tirreni-
che deto fascia centrale condizioni di tempo variabile caratterizzata da 
etternenia di annuvolamenti • schiarite. Addensamenti nuvototl su** 
farcia alpina con precipitazioni nevosa speda sul settore orienta**. 
Sulle regioni adriatiche cielo Irregolarmente nuvoloso con addensa
menti temporanei che potranno der luogo a nevicate anche • quote 
beta*. Sufi* regioni meridionali cielo mòtto nuvoloso o coperto con 
piogge e tempora*) • con nevicate sulle cono appenniniche ma con 
tendenza • miglioramento. La temperatura sarà molto rigida dapper
tutto il Notale quindi «era freddo eu tutta la penisole, 

STAIO 

Clandestini dei Ghana; 
su nave jugoslava ; 

Rimpatriati per forza ' 
ORTONA — In un altro del «porti del misteri*, quello di Ortonaf 
(noto per vicende di missili e di traffici d'armi) si è consumato in. 
silenzio un dramma umano che riguarda 24 clandestini prove^ 
nienti dal Ghana su un cargo jugoslavo. I giovani erano nascosti 
nel carico della nave, tronchi di ebano e mogano provenienti dal 
paese africano, da scaricare a Ortona in Abruzzo. Il capitanti 
della nave, Baldo Mlkasovich, ha dichiarato alle autorità italia
ne di aver scoperto in nevigazione I 24 uomini. I carabinieri di 
Ortona hanno compiuto accertamenti e controlli, durante la 
sosta del cargo in porto. Visto che i giovani non avevano docu4 
menti, non risultavano «rifugiati politici-, né ricercati, la nave è, 
stata autorizzata a riprendere il mare, diretta in Tunisia. Secon
do le autorità italiane, i 24 «non sono stati rifiutati, perché non 
avevano chiesto di scendere*. In pratica, si tratta di persone che) 
potranno lasciare la nave solo quando un qualsiasi paese lei 
accetterà. Nonostante il lavoro della diplomazia, l'ostacolo non e, 
stato superato e dopo aver esaminata, e successivamente scarta
ta per gii elevati costi, la possibilità del noleggio di un aereo per1 

il loro trasporto direttamente ad Accra da Lubiana, le autorità] 
jugoslave hanno deciso di riportarli in patria con la stessa nave, 
con la quale erano giunti a Capodistria. La «Kocevjc» è ripartita 
sabato scorso da Capodistria con gli scomodi ospiti, ma con altro 
comandante ed equipaggio che sono stati sostituiti e nei cui) 
confronti è stato aperto un provvedimento disciplinare. La «Tri-
glav», società armatrice della nave, ha dovuto infatti sobbarcar* 
si le spese di mantenimento dei 24 clandestini e di ciò è stato 
chiamato a rispondere il comandante ed i suoi uomini. ( 

Bologna, gettato in un canale 

Partorisce 
e uccide 

il bambino 
Il piccolo aveva ancora attaccato il cor-. 
done ombelicale - Si cerca la madre 

Dalla nostra redazione 
BOIXXJNA — Ammesso che 
non sia nato morto, aveva 
solo pochi minuti di vita 
quando qualcuno se ne è li
berato gettandolo In un ca
nale di scolo. Paffuto, capelli 
scuri, carnagione chiara, era 
adagiato contro la spalletta 
di una chiusa vicino a via 
Capo di Lucca, In pieno cen
tro città. Un neonato gettato 
via, come se fosse un pacco 
di rifiuti è stata la tragica 
sorpresa con cui si è sveglia
ta Bologna, all'antivigilia di 
Natale. 

U cadavere del piccolo 
aveva ancora U cordone om
belicale attaccato e a un pri
mo esame non presentava 
segni di violenza. 

A scoprirlo è stato Gual
tiero Broccoli, un artigiano 
vetraio che stava aprendo la 
sua bottega, poco dopo le ot
to del mattino: «In un primo 
momento — dice — ho pen
sato che si trattasse di un 
bambolotto, uno del tanti 
oggetti solidi che si fermano 
contro la griglia metallica 
della chiusa. Poi mi sono av
vicinato e ho capito che era 
un bambino... e dire che c'è 
tanta gente che vorrebbe 
averne, ma non può». 

Il signor Broccoli ha subi
to avvertito 11113, dando ini
zio a una frenetica quanto 
Inutile corsa contro il tempo. 
Polizia e sanitari forse spera
vano di salvarlo, come era 
successo a settembre con la 
piccola Patrizia, una neona
ta abbandonata nel parco di 
un paese della cintura bolo» 
gnese. Purtroppo In questo 
caso non c'era più nulla da 
fare. 

Il piccolo, di statura nor
male, di peso di poco Inferio

re a tre chili, completamente] 
sviluppato, giaceva adagiato, 
su un fianco. Aveva del lividi 
sulla nuca, sul torace e su-
una coscia, che secondo 11' 
medico di «Bologna Soccor-i 
so* Intervenuto sul posto pò-. 
tevano anche essere la con
seguenza del parto. Secondo' 
gli Inquirenti 11 bimbo è stato ' 
gettato nel canale non più. 
tardi della prima serata del 
22. Sulle cause della morte se : 

ne potrà sapere di più solo; 
dopo l'autopsia, che 11 magi-; 
strato di turno, Riccardo 
Rossi, ha autorizzato nel tar--
do pomeriggio di Ieri. ' 
' Ora naturalmente si cerca

la madre, ma le tracce non 
sono molte. È probabile che' 
11 piccolo sia stato gettato' 
nelle acque non molto prò-: 
fonde del canale non lontano: 
dal punto in cui poi è stato 
trovato. Il corso d'acqua na-' 
sce dal fiume Reno e scorre 
prevalentemente sotto terra,. 
attraversando tutto il centro 
di Bologna. Esce allo scoper
to solo In tre punti: vicino al2 

cimitero della Certosa, aliai 
periferia ovest della città e ; 
poi In centro. In via Della 
Grada e via Righi. Sono que
ste le tre zone in cui gli Inqui-i 
rentl stanno cercando testi
moni, per 11 momento senza! 
risultati significativi. 

Intanto la città si Interro-' 
ga su un episodio che, fatta 
eccezione per 11 ritrovamen-J 
to della piccola Patrizia, ha' 
un solo precedente In anni' 
recenti. Era 11 18 agosto del: 
•78, quando una giovane pia-,-
centina, dopo aver partorito' 
nella stanza di una pensione-' 
bolognese, si disfece del fl-ì 
gllo lanciandolo dalla fine-; 
stra. 

Gigi Mar cucci: 

Dopo 27 anni di lavoro a Bologna | 

Dimissioni forzate 
aio si uccide 

Dalla nostra radazlona 
BOLOGNA — «O firmi la let
tera di dimissioni o chiamia
mo 1 carabinieri*. E Antonio 
SabatUnl 55 anni, vicecapo 
reparto della Castellini di 
Castelmagglore fin provin
cia di Bologna) ha firmato 
quel foglio e, dopo 20 giorni, 
si è suicidato buttandosi 
dall'ultimo plano di un pa
lazzo. Quale li motivo del di
ktat dell'azienda? Spionag
gio Industriale? Busta, elle? 
No, SabatUnl ha preso dal 
materiale di scarto, del fili di 
rame del valore di non più di 
5-10mlIa lire. 

•Mio suocero — dice 11 ge
nero Valerlo Tonelll — na 
preso materiale buttato via, 
quello che poi viene venduto 
In grandi quantità per rici
clarlo. L'azienda non ha te
nuto conto del 27 anni di la
voro Irreprensibile. Dopo 
aver firmato quella lettera 
non è stato più lui. SI vergo
gnava. Ha cercato un altro 
posto di lavoro, ma si è tro
vato solo porte chiuse In fac
cia: aveva 55 anni. Troppi 
C r ricominciare™ Ha pensa-

che la sua vita fosse fini
ta*. 

La lettera di dimissioni è 

stata firmata 1125 novembre, 
li suicidio è avvenuto giovedì9 

18 dicembre. I familiari ed il j 
sindacato vogliono denun
ciare questo dramma. La' 
Flom non usa mezzi termini.; 
•L'azienda — dice Stanzanl. 
della segreteria — ha indotto* 
SabatUnl a dimettersi, mi-: 
nacclandolo di chiamare la 
polizia. Non ha rispettato la* 
dignità del lavoratore. E poli 
Tenuta modesta del danno, 
subito ed 11 precedente com-' 
portamento Ineccepibile dell 
lavoratore non potevano es-, 
sere inlnfluenti sulle sanzio
ni». « 

•Sì, firmo — ha detto Sa-j 
batUnl —. Non credo che se 
dovessero venire 1 carablnle-' 
ri, mi farebbero fare molUj 
anni di galera, ma ho torto e 
firmo». Poi, se ne è andato a' 
casa. Ha parlato poco col fa-| 
miliari, si vergognava di 

3ueIIo che era accaduto: 1118> 
lcembre, alle 14, è uscltoi 

rassicurando la moglie e par
lando di una visita al parenti! 
In campagna; ha parcheg-, 
glato l'auto accanto alla Ca
sa del Popolo di San Donato,I 
è salito all'ultimo plano di, 
un palazzo e si è buttato nel1 

vuoto dalla finestra del vano! 
scale. 


